
D’ANNUNZIO E LA 
LAGUNA DI GRADO



D’ANNUNZIO COME 
INTERVENTISTA



RITORNO DALLA FRANCIA

Già dal 12 maggio tenne discorsi per 

incitare il popolo ad abbattere 

Giolitti

Commemorazione dei mille il 5 

maggio 1915



CANTI DELLA GUERRA LATINA

Guerra per una rinascita latina e 

riaffermare la passata gloria



LE ORAZIONI

A partire dal maggio del 1915 

tenne delle orazioni pubbliche tra 

Ventimiglio e Roma

Nella foto è rappresentata 

l'orazione tenutasi al davanti al 

Campidoglio



IL RUOLO DEL CORRIERE DELLA SERA

Fu un fondamentale mezzo di 

propaganda di D'annunzio

Grazie anche all'appoggio di Luigi 

Albertini direttore del giornale 



NEANCHE DOPO LA DECISIONE DI ENTRARE IN 
GUERRA IL SUO INTERVENTISMO SI PLACA

Decide di arruolarsi 

nell'aeronautica e compie note 

imprese eroiche quali la 'Beffa di 

Buccari'

Sorvola su Vienna spargendo 

volantini innegianti la vittoria 

Italiana



DOPO LA VITTORIA

Si dedica alla questione della 

vittoria mutilata e in particolare 

alla questione fiumana

Nel 1919 pubblica un articolo 

denominato 'Disobbedisco' e si 

pone a capo di 2000 volontari per 

occupare Fiume



situazione dell’Italia dopo il 28 luglio 
1914 NEUTRALISTI

● maggioranza della popolazione ma 

anche in Parlamento

● appartengono a questa fazione cattolici 

e socialisti (Giolitti,...) ma anche per 

una parte del mondo industriale

INTERVENTISTI

● piccola parte della popolazione 

● per la maggior parte intellettuali



schieramenti della guerra 
situazione dell’Italia dopo lo scoppio della IGM

28 luglio 1914 

TRIPLICE ALLEANZA TRIPLICE INTESA

Alla dichiarazione di guerra dell’Austria alla Serbia, l’Italia non si sentì 
obbligata ad intervenire poiché non si trattava di una guerra di difesa



IL DISCORSO DI QUARTO

Pronunciato da Gabriele D’Annunzio il 

5 maggio del 1915 in occasione del 

55º anniversario della Spedizione dei 

Mille di Giuseppe Garibaldi

● grandi doti oratorie

● intento di persuadere i cittadini 

alla neutralità del governo 

socialista di Giolitti



«Voi volete un'Italia più grande non per acquisto, ma per 
conquistò, non a misura, ma a prezzo di sangue e gloria... O 
beati quelli che più danno perché più potranno dare, più 
potranno ardere... Beati i giovani affamati di gloria, perché 
saranno saziati...»

● tono solenne

● gestualità morbida

● visione del sacrificio di guerra 

come un atto di grande onore

● presenza di elementi religiosi e 

classici

● importanza nell’agire e nella 

gioventù

Il discorso di Quarto può essere 
considerato il promotore dei discorsi 
in stile tribunizio, stile caratterizzato 
dalla presenza di elementi religiosi, 

un tono solenne e una gestualità 
determinata ma anche morbida.

Questo modello ebbe un notevole 
successo in Italia, soprattutto con 

l’avvento del fascismo 



L'impresa di Fiume
12 settembre 1919 -
27 dicembre 1920



Come nasce la questione di Fiume?

Dopo la prima guerra mondiale l’Italia 

non aveva ottenuto tutti i territori che 

aveva chiesto, come soprattutto la 

città di Fiume, secondo porto per 

importanza dopo Trieste. Questo 

scontento fu incanalato da D’annunzio 

attraverso il concetto di “vittoria 

mutilata”



La marcia su Fiume

12 settembre 1919 D’annunzio entra a Fiume acclamato dalla popolazione Italiana, 

e affacciandosi  al palazzo del governatore proclama l’annessione all’Italia.

“Italiani di Fiume! Nel mondo folle e vile, Fiume è oggi il segno della libertà; nel mondo folle e 
vile vi è una sola verità: e questa è Fiume; vi è un solo amore: e questo è Fiume! Fiume è come 

un faro luminoso che splende in mezzo ad un mare di abiezione... Io soldato, io volontario, io 
mutilato di guerra, credo di interpretare la volontà di tutto il sano popolo d'Italia proclamando 

l'annessione di Fiume.”

Scrive anche una nuova costituzione,  innovativa in certi aspetti:

● parità dei sessi

● facoltà di divorziare

● libertà di culto



Mussolini e D'Annunzio

Mussolini nel 1919 sta fondando i Fasci di combattimento e esprime vicinanza a 

D’Annunzio, che, prima di partire per Fiume, gli lascia un messaggio:

“Mio caro compagno, il dado è tratto. Parto ora. Domattina prenderò Fiume con le armi. Il 

Dio d'Italia ci assista. Mi levo dal letto febbricitante. Ma non è possibile differire. Anche una 

volta lo spirito domerà la carne miserabile... Sostenete la Causa vigorosamente, durante il 

conflitto. Vi abbraccio.”

Quando Mussolini diventerà dittatore però ci sarà un allontanamento da parte di 

D’Annunzio.



Esito dell'occupazione

Dicembre del 1920 Trattati di Rapallo del 19 novembre 1920 che 
definiscono i confini orientali e  Fiume diventa  città autonoma, 
l’Italia quindi deve far rispettare gli accordi liberando  Fiume e lo fa con 
un forte intervento militare bombardando la città, in quello che 
D’Annunzio chiamerà il Natale di sangue.

Si dice che durante questo scontro anche D’Annunzio rimase ferito.

Finisce così  l’occupazione durata dal 12 settembre 1919 al 27 dicembre 
del 1920.



GRADO: IL RUOLO DELL’AERONAUTICA NELLA 
PRIMA GUERRA MONDIALE



GRADO: IL RUOLO DELL’AERONAUTICA NELLA 
PRIMA GUERRA MONDIALE



SCOPI DELL’AREONAUTICA  ITALIANA

L’aeronautica compie missioni di:
● RICOGNIZIONE

● BOMBARDAMENTO

● CACCIA



L’IMPORTANZA STRATEGICA DI GRADO

Grado rappresentò una posizione di grande 

valore strategico per:

● La vicinanza al porto di Trieste e ai suoi 

complessi industriali e a una parte 

importante della flotta austro-ungarica

● La vicinanza al fronte carsico

● La possibilità di transito sicuro dei navigli 

fino all’Isonzo

Il fronte isontino nella Prima Guerra mondiale



L’IDROSCALO DI GRADO
● All'idroscalo di Grado, sull'isola di Gorgo, 

dal 17 gennaio 1917 fu di stanza la 2ª 

Squadriglia Idrovolanti fino al mese di 

novembre. Nella primavera 1917 fu istituita la 

253ª Squadriglia che resterà fino al 30 ottobre 

1917, data in cui Grado fu abbandonata dagli 

italiani a seguito della disfatta di Caporetto.

● A difesa dell’Idroscalo furono allestite batterie 

di artiglieria montate a terra e su chiatte e 

pontoni galleggianti.



Le strategie difensive nella Laguna di Grado

● I monitori italiani Faà di Bruno e Monfalcone furono 
unità della Regia Marina costruite durante la I^ GM 
presso l’Arsenale di Venezia ed utilizzate come batterie 
galleggianti nell'ambito del sistema di difesa dell'Alto 
Adriatico.

● Le unità entrarono in servizio il 23 luglio 1917. Il 
primo impiego operativo fu nell’XI^ Battaglia 
dell’Isonzo dal 18 agosto 1917. Affiancate all’Alfredo 
cappellini ed ai monitori britannici Conte di 
Peterborough e Sir Thomas Picton bombardarono le 
posizioni austriache con scarso risultato. Furono poi 
impiegate, grazie al ridotto pescaggio che caratterizza 
queste unità, in operazioni di difesa in ambito lagunare 
ed in zone con fondali bassi



● La difesa aerea veniva assicurata da 

squadriglie di idrovolanti FBA type H

● L'FBA Type H era un idrocognitore

biplano a scafo centrale sviluppato 

dall'azienda anglofrancese Franco-British 

Aviation Company (FBA) negli anni Dieci 

del XX secolo.

● L’unico Type H esistente esposto nella 

livrea della Reale aeronautica miltare

belga presso il Museo reale dell’eserecito

e della storia militare di Bruxelles



D’ANNUNZIO E L’AERONAUTICA

● Gabriele D’Annunzio si arruolò non più 

giovanissimo, all’età di cinquantun anni, 

ma divenne con le sue gesta e le sue idee 

un membro di spicco dell’aeronautica

● Sua fu l’idea di usare i bombardieri a 

supporto della fanteria



INCURSIONE SU CATTARO E POLA
● D’Annunzio, a capo di una formazione di 

quindici biplani, il 5 ottobre 1917 vola 

sopra la base navale di Cattaro e  ne 

ritorna incolume.

● A capo di trentasei veicoli, 

bombarda a più riprese la base 

navale di Pola; pochi giorni dopo si 

lancia sul cielo del Carso a 

protezione delle linee italiane che 

avanzano nella Valle di Chiapovano: 

vola rasente alle linee nemiche e ne 

torna con l’apparecchio bucherellato 

ed una leggera ferita al polso



VOLO SU VIENNA

● Il volo su Vienna del 9 agosto 1918 fu 

una transvolata compiuta da otto 

Ansaldo S.V.A. dell’87^ Squadriglia 

Aeroplani, ideata dal poeta vate 

Gabriele D’Annunzio, con la quale 

vennero lanciati nel cielo di Vienna 

migliaia di manifestini tricolori 

contenenti una provocatoria 

esortazione alla resa ed a porre fine 

alle belligeranze.



● La Laguna di Grado fu un teatro 
importante delle vicende della 
Grande Guerra, già in 
precedenza infatti, l’isola, che 
non era ancora unita alla 
terraferma, era conosciuta 
come un rinomato luogo di 
villeggiatura marina, tanto da 
venir soprannominata, la 
‘’Spiaggia di Vienna’’.



● Il giorno stesso della dichiarazione 
dell’entrata dell’Italia nel conflitto, il 
24 maggio, venne cannoneggiato 
Porto Buso e il 27, militari italiani 
occuparono Grado. La rapidità 
dell’azione era determinata dalla 
consapevolezza da parte delle 
autorità militari dell’importanza 
strategica della zona, sia per la 
vicinanza a parte della flotta 
austriaca che per quella di Trieste, 
con il suo porto e i suoi complessi 
industriali, oltre anche alla 
contiguità con il fronte carsico.



● Le acque interne della Laguna, 
offrivano inoltre la possibilità di 
un transito sicuro al naviglio, e 
perciò, vennero affrettate le 
opere per migliorare la 
navigabilità, che si estesero fino 
all’Isonzo. Successivamente, 
vennero costruite diverse 
batterie di artiglieria e altre 
sistemazioni difensive, che non 
risparmiarono neppure il centro 
storico. 



● Per garantire una copertura 
aerea, venne poi costruita una 
stazione di idrovolanti sull’isola 
di Gorgo, luogo, dal quale 
anche il poeta ‘’Vate’’ Gabriele 
D’Annunzio, rifletteva e scriveva 
dopo i raid da lui condotti, fra i 
quali anche uno dei voli su 
Trieste, il 17 gennaio 1916, 
quando lanciò i suoi ‘’auguri ai 
fratelli irredenti’’



● Il 16 febbraio del 1916, D’Annunzio 
fu vittima del terribile incidente che 
gli costò l’occhio destro. Quel 
giorno, stava uscendo in mare con il 
suo idrovolante, percorrendo a 
bassa velocità, il canale di 
Belvedere, quando ad un certo 
punto, incrociò un vecchio 
pescatore, che lanciò un avviso al 
pilota, avvertendolo che più al largo 
c’era una forte marea di scirocco, e 
che l’aereo si sarebbe potuto 
prendere su qualche onda, ma 
d’Annunzio non lo ascoltò e 
impattando con un’onda, sbatté il 
viso contro la mitragliera. 



● Fu dopo questo episodio, che, 

costretto completamente bendato 

per due mesi, scrisse su migliaia di 

striscioline di carta, un suo 

capolavoro, ‘’Il Notturno’’. In 

seguito troverà anche il modo di 

sfruttare questa sua disgrazia, 

definendosi ‘’l’orbo veggente’’ e 

tagliando in due il viso, altrimenti 

troppo banale, con una benda da 

‘’pirata’’, compirà anche la beffa di 

Buccari, penetrando con 3 MAS, nel 

più inviolabile porto asburgico.



● Di quanto è rimasto allora sull’isola, Vi sono 
oggi 3 bunker, di cui uno è visibile passando 
dalla strada carrabile translagunare, un altro più 
piccolo nelle vicinanze destinato alle armi e alle 
munizioni e infine un ultimo più ampio, che era 
servito come rifugio per famiglie gradesi. Più 
all’interno c’era la villa, destinata all’alloggio 
degli ufficiali, compreso D’Annunzio. Fu proprio 
lui inoltre, a posizionare utilizzando anche 
reperti romani lì ritrovati, alcune banchine in 
pietra creando una sorta di vialetto ombroso, 
che dall’ormeggio portava al bunker, ma 
soprattutto a un gazebo in pietra ubicato 
all’esterno che serviva ai soldati di guardia 
come punto di riferimento per l’ammaraggio ma 
che veniva utilizzato dal vate anche per 
trascorrere qualche tranquilla ora durante il 
giorno.    

Appunto per riflettere e scrivere.



Progetto «Adriatico. Poeti e scrittori raccontano 
storie di mare» promosso dall’organizzazione di 
volontariato culturale «Radici&Futuro di Trieste 
a.s. 2020/21

● A cura delle studentesse e degli studenti della 

classe 5F del Liceo «Oberdan» di Trieste e dei loro 

insegnanti:
Prof.ssa Francesca D’Alfonso (lettere)

Prof. Erminio Murano (scienze)

Prof.ssa Silvia Spreafico (storia-referente progetto)



Bibliografia sitografia

● Marin-poesie, a cura di C. Magris e E Serra, ed. Garzanti

● Piacere dei testi, vv. 4 -5-6, a cura di Baldi, Giusto, Razzetti-Zaccaria

● Storia e storiografia plus, Desideri e Codovini

● Siti internet


